
<<Non è alla vostra volontà che devo adeguarMi…>> 
 

Messaggio del 28.08.1997  
 

”Figli cari, potete forse voi,   
mettere dei confini alla misericordia del Signore? 

 
Potete quantificare la Sua potenza? 

 
Potete stabilire i Suoi tempi? 

 
E allora, non pensate che sia il vostro atteggiamento 

nei confronti della sofferenza, da modificare?! 
 
La vostra preghiera è spinta da motivazioni ripetitive...  
il vostro cuore non è atteggiato alla speranza.  
 
In voi non c’è la certezza del Mio intervento, nè tantomeno, pensate che IO vi ascolti realmente e 

sempre.  
 
Il vostro, è un tempo che «incalza» e «la fretta» trasforma i vostri cuori, di attimo in attimo... così come 

cambia il colore di una palla che rotola in un arcobaleno, riflesso in una pozzanghera. 
 

Ma il Mio tempo appartiene all’eternità, 
e non è alla vostra volontà, che devo adeguarMi,  

ma a quella del Padre, 
che è il fulcro della perfezione universale. 

 
Nulla sfugge alla Sua misericordia... 

non c’è embrione di vita umana, 
che sbocci nel giardino dell’eternità, 

che non sia stato toccato  
dal Suo Amore, dal Suo perdono e dalla Sua pietà. 

 
Ma il pregare, non deve voler dire «pretendere»! 

 
Quando Mi rivolgete delle suppliche, non Mi dite nulla di nuovo... 

perchè IO conosco ogni vostra pena. 
  

Quindi, voi Mi ricordate i dolori che più vi affliggono..., 
IO comprendo la vostra umana apprensione... 

ma Mi addolora vedere quanto sia precaria 
la vostra certezza nel Mio intervento! 

 
Se non realizzo subito i vostri desideri, 

se non firmo la Mia divinità con un «miracolo», 
se la vostra volontà non si concretizza, con rapidità, 

attraverso le Mie mani... 
allora il vostro «credo», diventa un «non credo». 

 
Ma, in realtà, cosa diceva il vostro credo? 

 



«Credo nelle mie forze, 
credo nelle mie possibilità, 
credo nella mia volontà, 

credo nel solo mio impegno, 
credo nel mio coraggio, 

credo nella mia sapienza...» 
  

Certo, partendo da questi presupposti, figli cari, la vostra è una montagna destinata a sgretolare..., 
perchè i vostri limiti si scontreranno contro una realtà immortale e una perfezione divina. 

  
Spostate, dunque, la traiettoria del vostro «Credo»,  

su Chi vi ha donato la scintilla vitale...  
e lasciate che sia Lui a operare in voi la Sua volontà. 

 
Abbandonatevi con fiducia ai Suoi tempi, e coltivate nei vostri cuori la certezza che Lui vuole solo il bene 
assoluto, per ognuno di voi!  
 

Quando il braccio dell’oceano risucchierà le bianche spiagge, 
e il cuore della Terra si aprirà come un largo fiore sull’umanità impazzita, allora 

 
«il Figlio dell’uomo verrà sopra le nubi del cielo con grande potenza e gloria.» (Matteo 24, 30) e chi avrà 
saputo, nella propria vita, tenere un posto per il Signore, Lo troverà al suo fianco... e chi lo avrà rinnegato, sarà 
ripudiato.  
 
IO sono il vostro Gesù, e soffro per «i chiamati»,  che hanno riposto nell’angolo più buio della loro esistenza,  le 
loro più preziose promesse!” 
 
 


